
De Rossi
Lo scudetto è

ancora un
sogno.

Lavoriamo nella
giusta direzione

e potremo
essere ancora

competitivi

Pizarro
Una partita così,
abbiamo lasciato
troppo campo al

Milan. Siamo
ancora in corsa
per lo scudetto

e a Livorno
ricominciamo

«La Roma
ha fatto quello
che poteva»
Ranieri «Eravamo stanchi e si è visto
AuguroalMilan l’impresaaOld Trafford»
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ROMA dIl colpo d’occhio è quel-
lo dei tempi belli: settantamila
all’Olimpico e atmosfera elettri-
ca come da copione. D’altron-
de, l’aria di casa in campionato
produce effetti euforici alla Ro-
ma, visto che la striscia pre-Mi-
lan recita un dato ad effetto: 9
vittorie consecutive. L’impres-
sione, però, è che stavolta la ma-
gia sia appannata, friabile co-
me la manovra della squadra.
La serie di vittorie, infatti, alla
fine si arena, e poco consola
che la squadra giallorossa tim-
bri il 17˚ risultato utile consecu-
tive in campionato.

Stanchezza Claudio Ranieri in-
fatti non si nasconde. «Io avevo
detto ai ragazzi prima della par-
tita: "Siete riusciti a portare al-
lo stadio tanta gente, offrite lo-
ro una grande gara". Purtroppo
però non ce l’abbiamo fatta.

Eravamo un po’ stanchi e si è
visto. Siamo partiti bene, ma il
Milan ha preso il pallino in ma-
no e abbiamo sofferto, conce-
dendo loro un paio di palle-gol.
All’inizio abbiamo messo pres-
sione su Pirlo con Perrotta, poi
però ne ho avuto bisogno a sini-
stra perché Baptista non riusci-
va a coprire Flamini e Riise era
sempre solo davanti a due uo-

mini e così ho scelto un 4-4-2
più classico. Insomma, il Milan
ha giocato come ha voluto e la
Roma ha giocato come ha potu-
to. Domani (stasera, ndr) me-
glio l’Inter o i calamari? Mi piac-
ciono i calamari, però forse il
menu offre qualcosa di meglio.
Leonardo? Ottimo allenatore.
E bravo a gestire anche il suo
presidente: lo lascia parlare e
poi fa quello che vuole».

Niente superbia Segnalato il
pressing di De Rossi su Nesta in
chiave Mondiale («Alessa’, fai
le vacanze lunghe o vieni con
noi in Sudafrica?»: il milanista
ha riso), sui cambi Ranieri ha le
idee chiare. «Con Toni le cose
sono migliorate, anche se in ge-
nerale non è stata una Roma su-
perba. Abbiamo dato il 100%
ma dobbiamo saper accettare il
risultato e in questo momento
saper chinare la testa. Paghia-
mo l’usura, anche se abbiamo
ritrovato Toni. Totti? Non gli
mettiamo fretta, lui già scalpi-
ta. In teoria dovremmo fare un
ottima chiusura di stagione. Il
curvone finisce con la partita
dell’Inter, ma non possiamo fa-
re tabelle, perché il nostro cam-
pionato è difficile. Adesso che
potremo lavorare tutta la setti-
mana, sapremo ritrovare lo
smalto. Il Milan ora sta meglio
di noi e in campo ha gente di
grandissima qualità, che fa can-
tare la palla: gli auguro di fare
una grande impresa mercoledì
prossimo a Manchester. Io fac-
cio il tifo per loro». Un tocco di
fair play per i saluti. A pensarci
bene, il modo migliore per me-
tabolizzare una serata che —
dopo tante aspettative — alla
Roma lascia un po’ di malinco-
nia.
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RUGGIERO PALOMBO

HA DETTO

SERIE A ANTICIPO 27a GIORNATA
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Lo 0-0 che comunque non de-
lude l’Olimpico piace soprat-
tutto all’Inter. La prospettiva
di salire stasera a +6 sul Milan
e a +9 sulla Roma passa a San
Siro per il Genoa, che fuori ca-
sa ha la peggiore classifica del-
la A, dopo l’Udinese. Non
vuol dire che il campionato è
finito: perché 11 giornate sono
tante, perché anche l’Inter do-
vrà rendere visita alla Roma e
perché il Milan c’è (e anche il
Manchester è avvisato).

Non sapremo mai se quel-
l’Huntelaar schierato dall’ini-
zio al fianco di Borriello (un
inedito stagionale) è farina
del sacco di Leonardo o piutto-
sto del presidente del Consi-
glio, che rende visita alla squa-
dra e pranza con lo staff. Cer-
to, il match ball che l’olandese
divora quasi allo scadere gri-
da vendetta più di tutte le pal-
le-gol fallite in precedenza e
accentua il rimpianto per Pa-
to. In una partita in cui anche
la Roma ha le sue chance e i
difensori (Thiago Silva e Juan)
spadroneggiano, il migliore in
campo, toh!, è l’arbitro Taglia-
vento, quello di Inter-Samp.

A Firenze, qualche ora prima,
il precariato al potere: Alberto
Zaccheroni, allenatore a tem-

po della Juventus, si leva la
soddisfazione di battere Cesa-
re Prandelli, che dovrebbe (o
sarebbe dovuto?) essere il suo
successore. E lo fa in un modo
non banale: Del Piero in pan-
china per la prima volta dopo
sette partite da titolare, modu-
lo inedito con Diego e Candre-
va trequartisti. Sono proprio
loro a confezionare il gol d’au-
tore del brasiliano cui repli-
cherà Marchionni e sarà doc
anche quello decisivo del su-
bentrato Grosso, che comin-
cia finalmente a sentire profu-
mo di azzurro. Una rete che va-
le il temporaneo sorpasso al
Palermo e il quarto posto buo-
no per la Champions che ver-
rà. A quella attuale si racco-
manda invece la Fiorentina
che, tanto per cambiare, ha
qualcosa da recriminare sul
fronte arbitrale. La speranza è
che i crediti, specie quelli
enormi maturati a Monaco di
Baviera, siano portati all’in-
casso, tutti insieme, martedì
sera con il Bayern.

Ps. Nemmeno cento moviole
potranno spegnere del tutto il
millimetrico dibattito attorno
al fuorigioco (no piuttosto che
sì) sul gol di Diego. Ricordarse-
ne tutti, quando si impalano
arbitri e guardalinee.

Claudio
Ranieri, 58
anni, ha preso
il posto di
Luciano
Spalletti alla
Roma REUTERS
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